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Bonus edilizi: una normativa travagliata

DL 34/2020 (c.d. 
decreto rilancio)

DL 157/2021 (c.d. 
decreto antifrodi 
subito abrogato)

L 234/2021 (legge 
finanziaria, 

assorbimento e 
abrogazione decreto 

antifrodi)

DL 4/2022 e DL 
13/2022

Circolari 2022/35873 
e N. 19/E del 

27.05.2022 ADE 

Obbligo del visto di 
conformità per i 

Superbonus

Interpretazioni 
divergenti sulla 

necessita di 
polizza specifica 
per Superbonus



Chi sono i soggetti coinvolti

Il progettista
La sua attività rimane quella di sempre, con le relative responsabilità 
riguardanti la bontà del progetto e l’eventuale mancata rispondenza dell’opera

Il tecnico Asseveratore
Il vero  titolare della responsabilità nei confronti dell’Erario, in quanto 
professionista che attesta la congruità delle spese mediante lo strumento 
giuridico dell’autodichiarazione

Il commercialista
Titolare del controllo formale della documentazione necessario per 
l’ottenimento della detrazione, mediante apposizione del Visto di Conformità



Le considerazioni del mercato 
assicurativo dal Decreto Rilancio in poi

▪ La disciplina assicurativa per i commercialisti è rimasta la stessa dal dicembre 
2014, momento storico in cui il legislatore ha previsto il massimale minimo per 
la garanzia del Visto di conformità a 3 milioni di euro in luogo del vecchio 
massimale di 1.032.000. Le compagnie assicurative non hanno in genere 
modificato il loro approccio verso i commercialisti. Le varie DrE non hanno 
richiesto aumenti di massimale oltre i 3 milioni agli iscritti ODCEC

▪ La responsabilità dei tecnici asseveratori è invece del tutto cambiata, in quanto 
l’articolo 119, co. 14 del DL 34/2020 addossa interamente in capo al tecnico 
asseveratore la responsabilità di dichiarare che l’intervento di riqualificazione è 
esistito, che sono state rispettate le norme tecniche, la congruità dei costi e che 
sussiste il diritto al bonus



Una cauzione travestita da RC professionale

▪ L’art. 119 del DL 34/2020 prevede  una totale responsabilità del tecnico  
asseveratore nel garantire all’Erario, mediante una polizza di rc
professionale, la totalità del credito erogato dallo Stato per i bonus 
edilizi. Il massimale previsto infatti non è una percentuale del possibile 
danno cagionato a terzi, ma bensì tutto il credito fiscale ottenuto

▪ La norma prevede 3 tipologie di polizza per i tecnici asseveratori, 
alternative fra loro:

Polizza a singolo progetto

1) Estensione di garanzia alla polizza di rc professionale annuale
obbligatoria per legge con retroattività di 5 anni

2) Polizza annuale cumulativa dedicata per le asseverazioni, senza
retroattività ma con ultrattività di 10 anni



La dinamica dei primi sinistri ricevuti dal 
mercato assicurativo 
Caso A

▪ L’Agenzia delle Entrate contesta la legittimità del bonus già erogato nelle 
sue varie forme, a seguito di controlli ex post

▪ Il beneficiario del bonus (proprietario, condominio) notifica al tecnico 
asseveratore la richiesta dell’Agenzia delle Entrate

▪ Il tecnico asseveratore notifica la richiesta danni alla compagnia 
assicurativa



▪ Società di costruzioni, convinta di poter accedere alle agevolazioni (in 
quanto è presente l’asseverazione del tecnico) anticipa l’importo dei 
lavori, fatturando correttamente tali importi, applicando lo sconto in 
fattura e cedendo il credito a un istituto bancario

▪ L’istituto bancario riscontra mancanze documentali insanabili, e non paga 
l’importo delle fatture non ritenendo di poter esigere il credito dall’Erario

▪ La società di costruzioni chiede i danni al tecnico asseveratore

▪ Il tecnico asseveratore notifica il sinistro all’assicurazione

La dinamica dei primi sinistri ricevuti dal 
mercato assicurativo
Caso B



Cosa cambia per gli iscritti ODCEC? 
Non molto

▪ Al fine di usufruire dei bonus edilizi, occorre una comunicazione telematica 
all’Agenzia delle Entrate, debitamente vistata da commercialista, 
amministratore di condominio o da CAF

▪ Il visto viene apposto una volta effettuato il controllo formale della 
documentazione, senza entrare nel merito delle scelte e considerazioni 
tecniche effettuate dal tecnico asseveratore

▪ La disciplina legale e assicurativa del visto di conformità non è cambiata, in 
quanto il controllo formale è simile a tutte le altre ipotesi in cui è 
necessaria l’apposizione del visto. Non si riscontrano al momento richieste 
danni ai commercialisti per bonus edilizi non spettanti
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